
  

  



 

 

La terziarizzazione dell’economia sta portando 
ad un aumento della domanda di lavoro 

autonomo professionale 



 

 

Le associazioni professionali operano nella 
concorrenza per la trasparenza del mercato e la 

qualità delle prestazioni 

 



 

 

Il Legislatore è diviso tra la concezione del 
professionista come soggetto “forte” sul 

mercato e come contraente debole che chiede 
tutele 



 

 

Il lavoro autonomo professionale è 
regolamentato dalle leggi 4/2013 e 81/2017 e 

dal d.l. 148/2017 per l’equo compenso 



 

 

La legge 4/2013 è un primo passo per coniugare 
rappresentanza e valorizzazione delle 

competenze 



 

 

La legge 81/2017 ha incrementato le prestazioni per la 
genitorialità e previsto la sospensione biennale dal 

versamento contributivo in caso di infortunio e 
malattia grave 



 

 

 

Le tutele previdenziali risultano ancora carenti 
e mancano forme di sostegno al reddito 



 

 

 

Lo sviluppo della previdenza complementare 
risulta ancora ad uno stadio embrionale 



 

 

Si devono potenziare i centri per l’impiego e 
coinvolgere le associazioni nella riqualificazione 

e ricollocazione professionale 



 

 

Deve trovare ancora attuazione lo Sportello del 
lavoro autonomo previsto dalla Legge 81/2017 



 

 

Occorre un raccordo tra il sistema nazionale di 
certificazione delle competenze e quello di 

conformità alla normazione tecnica UNI 

 



 

 

Si deve incentivare la collaborazione tra 
associazioni, università e istituti di formazione 
professionale per l’adeguamento al mercato e 

alle competenze 



 

 

 

Servono percorsi formativi per saper gestire e 
valorizzare il proprio capitale reputazionale 



 

 

 

Mancano mezzi di tutela rispetto ad un uso 
distorto e lesivo delle piattaforme digitali 



 

 

In un’ottica circolare, tutele contrattuali, 
competenze, previdenza e reputazione devono 

accompagnare assieme il Professionista 4.0 


